
Oggi la prima riunione Ma la discussione politica 
dei deputati eletti a marzo — è ancora accesa ed incerta 
Soltanto il «ribelle »Eltsin Si prevede un lungo dibattito 
si astiene sul nome di Gorbaciov sotto gli occhi delle telecamere 

democrazia al 
'Si apre il congresso dei deputati. Fino all'ultimo 
.incertezza sull'ordine del giorno e sulle procedu
re. Ieri Gorbaciov ha riunito i 450 deputati del 
gruppo ristretto, ma l'intesa globale sull'andamen
to dei lavori ancora non c'è. Già oggi l'elezione 
.del presidente. Poi battaglia per eleggere il Soviet 
supremo. Previsto un dibattito prolungato. Tutto 
'in diretta tv. 
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.(•MOSCA. Si apre oggi, 
.nella più grande incertezza, 
il Congresso dei deputali del 
popolo sovietico, la prima 
flcspmhlt'a eletta democrati-
iniiipnte nella stona post ri-
volu/ionana Si prevede che 
durerà circa 8 giorni Que
sto, almeno, £ quanto ha 
detto ten il portavoce Ghera-
timov Ma ogni previsione e 
al momento alquanto opina
bile. perche lino ali ultimo è 
stata battaglia in decine di 
nunioni, d incontri e di 
sconta tra deputati, per tro
vare una soluiìbna all'ordi
ne del giorno delle sedute, 
per huare le norme di con
duzione, un regolamento 
preliminare Non al è frenalo 
di dispute procedurali, ma 
di nodi jjolitici ben precisi 
su cui si sono confrontale le 
diverse anime della pere-
slrojka, e i suoi avversari, e 
su cui si tono divisi tanto i 
informatori» che I «onserva-
ton>, ali di un fronte ancora 
tutto in formazione 

len Gorbaciov ha presie
duto ancora una riunione: 
quella dei 450 «aggh (eletti 
uno ogni cinque su base ter-
nlonale per (issare l'ordine 
del giorno) Ha esposto le 

. risultanze, ancora coniraddi-
' torie, delle consultazioni dei 
giorni precedenu SI dovreb
be procedere In primo luogo 
all'elezione della commis
sione dei mandati Su que
sto punto non ci sono itale 

r-obtezroni Al secondo punto 
(•"proposta del Gomitato 
'centrale del Pois è slata di 
elèggete il presidente del 
Soviet supremo Candidato 
(unno lino a questo mo
mento) Mikhail Gorbaciov, 
Ma gii a questo punto non 
sono da escludere sorprese 
procedurali Qualcuno, nelle 
riunioni pnMiminan, ha chie
sto a Gorbaciov di esiiorre 
prima il suo programma e 
potrebbe riproporlo In ses

sione. E non e escluso nep
pure che qualcuno alzi la 
mano per proporre un altro 
candidalo. Durante la riu
nione del gruppo .comuni
sta, martedì pomeriggio, 
nessuno ha risposto alla do
manda di Gorbaciov: -Ci so
no altre proposte di candi
dati alla presidenza?'. Ma si 
è saputo che lunedi, al Ple
num, la candidatura di Gor 
baciov ha avuto un'astensio
ne, l'unica ma significativa 
Boris Eltsin. L'ex capo di 
Mosca, che ha chiesto - a 
termini di costituzione - di 
essere sollevato dall'incark o 
di ministro, potrebbe essere 
indicato da diversi gruppi di 
deputati e non ha finora fal
lo capire come intende agi
re. Circola voce, nel suo en
tourage, che egli potrebbe 
non rischiare di contrappor
si a Gorbaciov ma tentare la 
carta di diventare il suo pri
mo vice aL Soviet supremo 
La proposta di Gorbaciov è 
stata un'altra: Anatolij Lukia-
nov, l'attuale primo vicepre
sidente del preskUum del 
Soviet supremo. 

Al secondo punto all'ordi
ne del giorno ci sarà l'elezio
ne del Soviet supremo. E qu: 
la battaglia dovrebbe essere 
ancora più complessa, sia 

Eroceduralmente sia sull'e
neo del 542 nomi che 

comporranno il parlamento 
permanente. L'elenco, pre
sentato dal Comitato centra
tore! «aitato» in phl punti, e 
per diverse ragioni. Molli de
putati l'hanno contentato nel 
inerito e nel metodo. Poi e 
risultato che diversi deputati 
- che vi erano stati inclusi 
senza.consultaiione preven
tiva - hanno rifiutato di par
teciparvi per ragioni perso
nali e professionali. Secon
do Indiscrezioni sarebbe sta
to deciso di procedere su li
sta bloccata per eleggere il 
soviet delle nazionalità e su 

lista aperta per quello dell'u
nione. Infine il congresso 
dovrebbe confermare il ca
po del governo Nikolai Rizh-
kov (un profondo rimpasto 
gorvemativo è stato rinviato 
all'autunno), anche se ci so
no slate critiche al suo ope
rato in alcune riunioni preli
minari di questi giorni, inclu
sa quella del gruppo comu
nista. Altra nomina Impor
tante sarà quella del comita
to di controllo 
costituzionale. Un organi
smo che prima non esisteva 
e che delinca un primo 
esperimento di divisione dei 
poteri. La candidatura che 
verri proposta e quella di 
Viklor Lomakin, ambascia
tore a Praga dall'aprile 1984. 
Anche su questa nomina 

potrebbero esserci candida
ture divene. Gorbaciov l'ha 
proposta insieme a quella di 
Sukharev alla, teste della 
procura'generale dell'Urss e 
di Maruakin, confermato alla 
testa del comitato di control
lo popolare. Ma ci è stato ri
ferito che nella riunione del 
gruppo comunista di marte
dì pomeriggio un deputato 
tia proposto il contestatissi-
mo Telman Gdlian, inqui
rente-inquisito, alla carica di 
procuratore generale. Sor
prese non mancheranno 
dunque nel dibattito su cia
scuna delle nomine e appa
re chiaro fin d'ora che, seb
bene il partito disponga di 
una schiacciante maggio
ranza di deputati (oltre l'86 
percento), gli schieramenti 

di voto sulle diverse questio
ni saranno mollo differen
ziati, anche se tutti prevedo
no che le proposte del Co
mitato centrale passeranno 
tutte, con maggiore o mino
re consenso. 

In ogni caso i «riformisti» 
hanno già ottenuto che la 
prima sessione del congres
so sia la sede di un ampio 
dibattito generale sulle sorti 
del paese. I lavori dovrebbe
ro articolarsi infatti in ben 
sette sedute di dibattito, in
tramezzate dalla prima riu
nione del Soviet supremo 
(sabato 27) e dal riposo do
menicale Ma tutto si £ dovu
to decidere per la prima vol
ta. Perfino dove e come di
slocare le delegazioni nella 
grande sala del Soviet supre-

Viollia del Congresso in Urss: Sakharov intervistato da un giornalista 
della Pravda 

«Serie» le proposte sovietiche sul convenzionale 

Bush porto agti europei 
un no alla nuova opzione zero 
Le ultime proposte di Gorbaciov sono in prima pagi
na sui giornali americani, e Bush è costretto ad ac
coglierle come «serie», anche se «non sufficienti». Lo 
(a m un discorso ritoccato sino all'ultimo istante, in 
cui rassicura chi lo crìtica di immobilismo assicu
rando che è pronto a cogliere ogni occasione» of
ferta dalla perestrojka, e insieme ripete agli europei 
che sarebbe «irresponsabile» rinunciare al nucleare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

iivaatf ND oiNziua 
« • NEW YORK, «Sicurezza e 
stabilità,..». E qui Bush si im
pappina. Ripete «sicurezza..». 
poi interrompe il discorso che 
sta pronunciando a New Lon
don, dinanzi al cadetti del-
l'Accamedia della guardia co
stiera, per 5, 10 secondi. Infi
ne lo vediamo sorridere e 
scherzare in diretta: «Queste 
macchine . si sono mangiate 
una frase, scusate*. 

Il discorso, l'ultimo in tema 
di politica estera prima della 
partenza per il vertice Nato in 
Europa, era «tato ritoccato si
no all'ultimo Istante. Avevano 
scritto e riscrìtto soprattutto la 
formulazione della risposta al
le ultime proposte di riduzio
ne degli armamenti conven
zionali formulate da Gorba
ciov Un milione 260mjla uo
mini In meno da parte del Pat
to di Varsavia, ritiro di decine 
di migliaia di carri armati, tra
sporti truppe, pezzi di artiglie
ria semovente. E. soprattutto, 
accoglimento di quella che da 
sempre era stata una richiesta 
centrale della Nato, che in 
nessun singolo paese del Pat
to di Varsavia si concentri più 
del 35-40% delle forze restanti 

dopo questi tagli. 
Di fronte a queste proposte. 

che hanno lasciato stupefatti 
persino gli ambienti americani 
più oltranzisti, Bush risponde 
che isono benvenute», dice 
che •! sovietici ora si stanno 
facendo avanti e speriamo di 
conseguire le riduzioni che 
perseguiamo», ma aggiunge 
che «non sono sufficienti» a 
correggere lo squilibno delle 
forze convenzionali in Europa 
a favore dell'Est La Nato chie
deva che i carri armati sovieti
ci fossero ridotti a 3200 Gor
baciov dice che vuole elimi
narne 17.580 e tenerne 4500, 
la Nato vorrebbe che di pezzi 
di artiglierìa dall'altra parte ne 
tenessero solo 1700, Gorba
ciov ne vuole tenere 4000, e 
cosi via. Anche ai profani è 
evidente che la proposta è as
sai più vicina alle richieste che 
al punto rfi partenza. 

In pnma mattinata, il porta
voce di Bush, Rtzwater. aveva 
fatto un tentativo di minimiz
zare la portata delle ultime of
ferte sovietiche Ma aveva an
che dovuto ammettere che *i 
sovietici hanno fornito dettagli 

significativi al tavolo delle trat
tative» e che «sì tratta di una 
proposta seria*. «Guardiamo 
avanti alla trattativa», aveva 
aggiunto, avvertendo però che 
«sarebbe sconsiderato per la 
Nato deporre a questo punto 
le armi e trasformarle in ara
tri». 

La necessità di rispondere a 
Gorbaciov, e d'altra parte il 
tentativo di frenare gli entusia
smi degli alleati Nato, sono 
stati anche i due poli, spesso 
sovrapposti, attorno a cui ha 
ruotato il discorso di Bush a 
New l̂ ondon. Da una parte il 
presidente Usa è sembrato vo
ler nspondere alla preoccupa
zione degli europei, e alla 
pioggia di cntiche di «immobi
lismo» che a Washington gli 
sono venute non solo dai de
mocratici, non solo da perso
nalità prestigiose come il pa
dre teorico del «containment* 
e delta guerra fredda George 
Kennan, ma persino dal brac
cio destro di Reagan sul disar
mo, Paul Nitze E ha più volte 
ripetuto nel discorso con en
fasi che non intende affatto 
perdere l'occasione che gli 
viene offerta dalla perestrojka 
•Non fraintendetemi - ha det
to - la nostra politica è di co
gliere ogni occasione, npeto 
ogni occasione, che consenta 
di costruire rapporti miglion e 
più stabili con l'Urss». 

Ma d'altra parte, ancora 
una volta, Bush non ha indi
cato alcuna concreta propo
sta attraverso cui «cogliere», 
magan «incoraggiare» o alme
no «nspondere» alle •occasio

ni» Sui missili strategici, su cui 
il negoziato Washington-Mo
sca nprendera ufficialmente il 
20' giugno, ha continuato a 
parlare di moglie ubnaca e 
botte piena, impegnando» al 
trasfenmento su cam ferrovia-
n degli Mx a dieci testate, a 
realizzare la nuova generazio
ne di Midgetman, lanciabili 
con pochi minuti di~preawiso, 
senza tener minimamente 
conto del fatto che difficil
mente lutto questo gli verrà 
accettato dal Congresso 
Quanto al nucleare «corto» in 
Europa, ha ripetuto, rivolto ov
viamente agli europei e a 
Bonn in particolare, che sa
rebbe «irresponsabile» nnun-
ciare al «deterrente nucleare» 
in Europa e affidarsi solo ad 
una rotazione delle truppe 
convenzionali da una parte e 
dall'altra 

L'ultima parala è quindi un 
•niente da fare» all'idea di una 
•opzione zero» sul nucleare 
tattico in Europa Accompa
gnato da un «vediamo, questo 
si pud discutere» circa la pos
sibilità di negoziarne una ndu
zione. Il giorno pnma il segre
tario di Stato Baker aveva di
chiarato che «c'è ancora una 
distanza da coprire» nella di
sputa tra Washington e Lon
dra da una parte e Bonn, Ro
ma e gli altri dall'altra, la
sciando intendere (he, con-
tranamente a quanto Bush e 
Mitterrand avevano auspicato 
domenica a Boston, lo strap
po non si farà in tempo a ricu
cirlo prima della nunione Na
to di lunedi prossimo 

mo. I trebahJci hanno chie
sto di essere messi tutti insie
me, gli armeni non vicini 
agli azerbaigiani, i deputati 
del Nagomp-Karabakh vo
gliono stare insieme agli ar
meni e non nel gruppo azer-
baigiano. E altri raggruppa
menti si sono già formati, 
come quello, inedito e im-

Crevtsto, dei deputati degli 
rali, come il gruppo dei 

moscoviti, dove prevalgono ì 
sostenitori più intransigenti 
della perestrojka. Il quale è 
a sua volta suddiviso in 
gruppi e frazioni la cui'con
sistenza si vedrà solo alla 
prova dei fatti e quando la 
battaglia diventerà - com'è 
inevitabile - da prevalente
mente procedurale a preva
lentemente politica 

IL PARLAMENTO 
SOVIETICO 

Soviet Supremo 
542 deputati 

Soviet dell'Unione 
271 deputati 

Soviet delle Nazioni 
271 deputati 

Mafia e potere in Urss 
Ivanov rriinaccia: «Vuoterò il sacco» 
Esplode il «Watergate sovietico». Giornali e tv si sca
tenano contro i due inquirenti Gdlian e Ivanov che 
hanno messo sotto accusa uomini ai vertici del par
tito. Ivanov replica: dirò tutto al Congresso. Ma attor
no al «caso» si dividono anche i «riformisti radicali»: 
il gruppo di Eltsin organizza il comitato di sostegno 
ai due neodeputati. Altri prendono le distanze o ac
cusano i due di .aver adottato metodi staliniani». 
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s a MOSCA. Il «Watergate so-
vìelico. (la definizione e di 
Egor Jakovlev, direnare di 
MoskovskieNouosli) è in pie
no sviluppo proprio alla vigi
lia della apertura del Con
gresso dei deputali del popo-

' lo.'" 1 due Inquirenti speciali 
della procura, dell'Urss, Tel-
man Gdlian e Nikolai Ivanov, 
destituiti il 4 maggio dall'in
carico delle indagini sulle 
connessioni della mafia uz-
beka, eletti entrambi deputali 
a furor di popolo, sono ora 
sottoposti a un violentissima. 
attacco concentrico da parte 
della stampa len le bordale 
sono venute dalla Frauda, 
dalle Izuesttja. dalla Lieratur-

naja Gazeta e dalla televisio
ne, il popolare programma 
del mattino .120 minuti» Iva
nov ha contrattaccato, a sua 
volta, dalle onde della radio, 
durante il programma dei 
mattino di musica leggera e 
telefonate'con gli ascoltatori. 
ria detto chiaro e tondp che 
rivelerà davanti al Congresso 
(cioè in diretta tv al paese) 
tutto quello che sa, tirando 
fuon dal cassetto i dossier 
dell'indagine. Era stato pro
prio Ivanov, il 12 maggio 
scorso, durante una trasmis
sione tv del canale leningra-
dese, a fare i nomi di «impli
cati illustn» nelle indagini 
Egor Ligaciov, Mikhail Solo-

mentsev, Gngonj Romanov, 
Nikolai Terebilov. Tre mem-
bn del Politburo, uno dei 
quali in carica, e l'ex presi
dente della Corte suprema, 
da poco pensionato. La repli
ca era giunta fulminea. Il fte-
sidium del Soviet supremo 
aveva nominato una com
missione. il cui verdetto preli
minare indicava «serie basi» 
per accusare Gdlian e Ivanov 
di «gravi violazioni della lega
lità socialista» effettuate nel 
corso delle indagini Fgor Li
gaciov inviava frattanto una 
lettera al Comitato centrale di 
lunedi scorso, chiedendo di 
fare luce sul tentativo dei due 

• di «screditare» lui stesso e l'in
tero Polliburo del partilo. 
Ora, come s'è detto, si regi
stra una svolta importante, 
anche se dai risvolti misterio
si La Frauda si limita a un 
trafiletto che nferìsce il rifiuto 
di Gdlian di prendere parte a 
un dibattito con alcuni degli 
inquirenti della Procura che 
lo accusano. E non suscita 
speciali interrogativi data la 
posizione dell'organo del 
Pcus. Invece le Izveslija fanno 

sensazione pubblicando la 
lettera del collettivo dei 660 
addetti della fabbrica «desin-
tegrator» di Tallln, Estonia, 
che chiede addinttura al con
gresso di privare Gdlian del 
mandato parlamentare. Sen
sazione anche perché il diret
tore delle Izvesttja era dome
nica scorsa uno degli oratori 
al comizio di solidarietà con 
Gdlian e ieri la nsposta reda
zionale alla lettera dei lavora
tori estoni getta altra ombra 
su Gdlian, che si sarebbe ri
petutamente sottratto all'invi
to del giornale a pubblicare 
le proprie cbntrodeduzionì 
alle accuse. Ancora pia sen
sazionale è l'attacco della Li-
ieratumaja Gazeta. Un'intera 
pagina a-firma Olga Ciaikovs-
fcaja, una pubblicista ben no
ta per le sue posizioni pro
gressiste e che accusa Gdlian 
da posizioni «garantiste»: ha 
condotto le indagini con me
todi inammissibili e violando 
ogni garanzia degli imputati. 
Singolare argomentazione, in 
verità, in un paese dove - co
me ha ricordato Egor Jakov
lev - questa è stata la norma 

per decenni. Un «garantismo» 
assai strano, In questo conte
sto, usato guarda caso pro
prio contro due Inquirenti 
che hanno avuto indubtya-
mente molto coraggio e pro
prio nel momento in cui con
tro di loro scatta l'ohensiva 
•ufficiale». Ma la Clalkovsliaja 
fa capire che anche Mrtflt-
putatl «riformisti radicali» so
no d'accordo con lei (Sofia 
Vasiliev, Dmitrij Ukhaclov, 
Andrei Sakharov, JuriJ Karist-
kin e altri) e annuncia di aver 
messo a loro disposizione H 
proprio dossier. Contro Gd
lian si schiera dunque anche 
una parte dei «Iformìstk 
mentre l'altra - che fa capo a 
Eltsin' - organlzia'un comita
to di sostegno. Perché,? Pana 

• la chiave di tutto sta nella fra
se che suggella l'articolo (as
sai poco convincente, per la 
verità) della Ciaikovskaja: «Il 
momento è inquietante, la si
tuazione pud' diventare ingo
vernabile». Forse Gdlian e 
Ivanov hanno varcato il limite 
di un compromesso e rischia
no, per salvarsi, di far saltare 
troppi equilibri. QO.C 

————— Nessun accordo in vista sui missili a corto raggio 
Un «fittissimo dialogo» in corso fra le capitali dell'Alleanza 

La Nato al vertice più difficile 
Bruxelles si prepara ad ospitare un vertice che ri
schia di essere il più difficile nella stona quaranten
nale della Nato. Ambienti diplomatici, ieri, davano 
quasi per scontalo che lo spinoso contrasto sui mis
sili a corto raggio finirà, lunedi e martedì, sul tavolo 
dei massimi leader dell'Alleanza. Le prospettive ap
paiono davvero oscure se anche Bush e Kohl am
mettono ormai che l'intesa potrebbe non esserci. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MOLO SOLDINI 

••BRUXELLES Se anche il 
presidente degli Sfati Uniti 
ammette di partire per l'Euro
pa senza la sicurezza che a 
Bruxelles un compromesso 
sui missili a cono raggio si tro
verà, è segno che le cose, per 
il vertice di lunedi e martedì, 
si stanno mettendo davvero 
male Lo ha confermalo del 
resto len il cancelliere Kohl, 
dichiarando senza mezzi ter
mini che il suo governo «resta 
convinto della necessità di un 
negoziato Est-Ovest* su queste 
armi e annunciando di «non 
poter prevedere! se a Bruxel
les la controversia in materia 
sarà appianata 

Ambienti diplomatici, al 
quarber generale della Nato, 
nferìscono di un «fittissimo 
dialogo* che sta impegnando 
in queste ore non solo i due 
protagonisti pnncipali dello 
scontro, Washington e Bonn, 
ma tutte le cancellerie euro
pee Non esclusa Roma, a di
spetto della cnsi di governo e 
in considerazione del fatto ~ 
finora alquanto sottovalutato 
- che l'Italia è uno dei paesi 
direttamente interessati alla 
sorte dei missili contestati, vi
sto che ospita (in Friuli) 6 de
gli 88 sistemi «Lance» dispie

gati in Europa 
Il «fittissimo dialogo*, co

munque, non ha prodotto nul
la, almeno finora Anzi, l'im
pressione è che, mentre tutti 
parlavano di «awx inamenli», i 
contrasti nelle ultime ore si 
siano Ancor più drammatizza
ti Ha perso non poco credibi
lità, infatti, l'idea di «salvare* il 
vertice, di evitare cioè che il 
contenzioso arrivi tale e quale 
com'è sul tavolo dei massimi 
leader, demandando il pro
blema della «negoziabilità* dei 
missili a corto raggio (Snf) al 
Consiglio atlantico o a uno 
speciale comitato «ad allo li
vello* Sarebbero stati questi 
•sostituti* a decidere se dare 
ragione ai tedeschi, i quali 
nella versione più aggiornata 
delle loro posizioni chiedono 
l'apertura di negoziati per il 
momento in cui nelle trattati
ve sulle forze convenzionali in 
corso a Vienna si configure
ranno «positivi sviluppi», o agli 
americani, 1 quali ora ammet
tono l'eventualità di negoziati, 
ma solo dopo che a Vienna 
sarà stato raggiunto e siglalo 
un accordo e comunque a 
condizione che le trattative 
escludano l'ipotesi di una eli* 
minatone totale degli Snf. 

Questa «soluzione», volta in 
realtà solo a nnviare in altre e 
meno delicate sedi la verten
za, rischia ora di saltare an
ch'essa di fronte a un ulteriore 
ungidimento americano 11 go
verno di Washington, pur 
avendo accettato la richiesta 
tedesca che la decisione sulla 
produzione e l'installazione 
dei «successori* dei «Lance» 
venga presa solo nel 1992, 
chiede però che nel comuni
cato del vertice figuri chiara
mente che la ricerca e lo svi
luppo delle nuove armi, da 
iniziare subito, vengono deci
se collegialmente dalla Nato. 
Una pretesa che Bonn non 
pare disposta ad accettare, in
sieme con l'altra, di un nfiuto 
preventivo «chiaro e senza 

ambiguità» della «terza opzio
ne zero», ovvero dell'ipotesi di 
una totale eliminazione degli 
Snf. Il comunicato finale do
vrà esprimersi in un senso o 
nell'altro, e la sua lettura ren
derà immediatamente chiaro 
chi ha vinto e chi ha perso, 
nella Nato, la battaglia sui 
missili a corto raggio, 

A meno che il «fittissimo 
dialogo* non faccia precipita
re la situazione verso un chia
rimento. Chi ha, nell'imme
diata vigilia dell'appuntamen
to. le carte miglion da gioca
re? La posizione della signora 
Thatcher, ormai isolata anche 
rispetto agli Usa nel suo osti
nato nfiuto di ogni ipotesi di 
negoziato, pare piuttosto pre
caria. Gli americani hanno 

troppo Insistito sul carattere di 
•massima consessione possi
bile» della loro posiziona at
tuale per rendere praticabile, 
a Bush, una onorevole ritirata. 
Ma chi rischia di più, Ione, è il 
cancelliere Kohl che alla tua 
resistenza sui missili a corto 
raggio ha affidato le ultime 
chance di risollevare le sorti 
non proprio allegre del suo 
partito e del governo. Se do
vesse perdere la battaglia per I 
ui sarebbero guai seri. Un aiu
to, sicuramente non inspera. 
to, gli e venuto nelle ultime 
ore dalle offerte negoziali -
che la Nato intera giudica co
struttive - presentale dal Pano 
di Varsavia a Vienna, Ma gli 
basterà, questo aiuto, Ira cin
que giorni a Bruxelles? 

DAL 30 MAGGIO, IL MANIFESTO È PIÙ INTELLIGENTE, 
PERFINO DI FORMIGONI. 
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